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Capitolo I 

Introduzione 

Obiettivi 

 

Con il perdurare della pandemia da Covid-19, le aree verdi urbane e, soprattutto, suburbane hanno 

finito per acquisire una rinnovata visibilità come "valvola di sfogo" e via di fuga per gran parte della 

popolazione. È giunto il momento di ripensare queste aree in termini di potenziale sociale, culturale 

ed economico - quindi occupazionale - su cui vale la pena investire con nuove strategie di 

competitività, valorizzazione della cultura e coinvolgimento della comunità. 

 

Il turismo è uno dei settori principali del sistema economico europeo. Ha un grande impatto sullo 

sviluppo dei territori e sui modelli di innovazione delle attività imprenditoriali. L'emergenza 

pandemica che ha allarmato l'intera popolazione mondiale nei primi mesi del 2020, ha avuto gravi 

ripercussioni sull'intero sistema turistico europeo. Ha colpito le principali capitali, ha ulteriormente 

evidenziato gli squilibri sociali, economici e culturali delle aree rurali interne. Questi borghi sono 

simboli di un patrimonio storico, culturale e ambientale forse minore, ma diffuso. Il Progetto Re-

Cultural Heritage prospetta strumenti utili per migliorare la coesione delle comunità locali 

attraverso percorsi educativi che sostengano lo sviluppo personale di insegnanti, amministratori, 

cittadini e minoranze verso l'occupazione e l'integrazione nel mercato del lavoro. L'intento è quello 

di costruire una strategia di sviluppo economico e occupazionale legata al turismo di qualità e di 

sottolineare il ruolo che una corretta valorizzazione del patrimonio culturale può svolgere nello 

sviluppo economico regionale. 

 

Nell'ambito del Progetto Re-Cultural Heritage, il presente Manuale individua strategie e misure 

innovative per la rigenerazione delle "aree rurali", intese come contenuti e contenitori di valori 

culturali. Attraverso un'attenta ricerca delle migliori pratiche europee, il Manuale riesce a 

rispondere alle seguenti esigenze e problematiche: 

 

1- Il crescente abbandono delle aree rurali, causato dall'urbanizzazione e dalla mancanza di 

opportunità di lavoro, soprattutto per le giovani generazioni 

2- La necessità di includere le minoranze nel sistema economico attraverso lo sviluppo di percorsi 

formativi, per accedere all'occupazione e all'interazione sociale 

3- Promuovere la consapevolezza dell'importanza del patrimonio culturale in termini innovativi 

e moderni per la creazione e il rafforzamento delle economie locali sostenibili 
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4- Formare adulti nel campo del restauro del patrimonio storico, culturale e ambientale e creare 

contestualmente nuovi posti di lavoro 

 

Destinatari 

 

Si intende offrire agli amministratori locali un percorso formativo multisettoriale su come 

facilitare il processo di rigenerazione delle aree rurali basato sull'utilizzo del potenziale culturale e 

creativo del territorio. Il Manuale si rivolge anche ai giovani, agli stakeholder locali e alle 

comunità che vivono in queste aree rurali o che vogliono lavorare nel campo dell'educazione 

culturale, al fine di attivare programmi formativi che alternino la formazione e la qualificazione al 

lavoro produttivo. In questo modo, è possibile partecipare al recupero e alla valorizzazione del 

sistema urbano e del suo patrimonio. 

 

Il Manuale si concentra sull'analisi delle migliori pratiche inclusive, in cui minoranze e gruppi meno  

avvantaggiati sono sostenuti nei percorsi di rigenerazione del patrimonio rurale e, più in generale,  

nell’ingresso nel sistema delle economie culturali.  

 

Significato di “Patrimonio rurale” 

 

Le aree rurali si distinguono per il loro aspetto tangibile: gli edifici antichi e storici, le rovine, i siti 

archeologici, le aree naturali e i paesaggi culturali. Alcune legislazioni nazionali fanno riferimento a 

"bellezze naturali". La Convenzione Europea del Paesaggio (Consiglio d'Europa 2000) definisce il 

paesaggio come una determinata parte del territorio, così come percepita dalla popolazione, il cui 

carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. Nel 2003 è stata 

adottata a Parigi la Convenzione UNESCO sul Patrimonio culturale intangibile. Pertanto, oggi le aree 

culturali e rurali sono rilevanti anche come insieme di interrelazioni, aspetti caratterizzati, talvolta, 

da una minore materialità: sono quindi anche patrimonio di valori immateriali. Si tratta di 

tradizioni, come le arti, la musica, le danze tradizionali, ma anche pratiche conoscitive legate al 

mondo del lavoro, come le tecniche agricole, che spesso hanno avuto impatti positivi sull'aspetto e 

sulle caratteristiche del paesaggio.  

 

Queste tradizioni, alcune delle quali legate anche al restauro di vecchi edifici, sono state trasmesse di  

generazione in generazione per secoli. Oggi, alcune di queste rischiano di andare perse. Molte persone  

hanno lasciato aree rurali per trasferirsi in città e molti giovani non sono motivati a rimanere perché le  

opportunità lavorative sono scarse. È importante ricreare l'attrattiva di queste aree. In quest'ottica, il  

coinvolgimento delle comunità locali - attraverso politiche nuove e a loro favorevoli - nei processi di  

rivalorizzazione del patrimonio immateriale rappresenta un'importante opportunità.  
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Guida al Manuale 

 

Il Manuale, attraverso i Capitoli 2 e 3, fornisce una panoramica delle migliori pratiche per la 

rigenerazione del patrimonio rurale e del suo potenziale economico e occupazionale in Europa. È 

stato identificato un elenco di fattori dominanti necessari per la rigenerazione rurale:  

 

- istituzioni e gli attori locali 

- risorse finanziarie 

- turismo sostenibile 

- uso delle tecnologie per comunicare il patrimonio  

- misure per rivitalizzare il patrimonio materiale e immateriale 

 

Sulla base dei casi di studio presentati, emergono strategie adeguate a sviluppare il potenziale 

culturale, naturale e creativo delle aree rurali. Nel Capitolo 2, si identificano le strategie, cioè 

politiche, tattiche e modus operandi che le amministrazioni pubbliche e i centri di ricerca, in primo 

luogo, dovrebbero adottare.  Le misure contenute nel Capitolo 3 consistono, a loro volta, in azioni 

più specifiche volte a rivitalizzare in maniera diretta il patrimonio rurale materiale o immateriale. In 

quest'area, i soggetti privati – le fondazioni, così come le comunità locali e gli altri stakeholder 

territoriali -giocano un ruolo importante. 

 

La descrizione delle strategie e delle misure segue una struttura specifica per essere comprensibili, 

di facile lettura e per esaurire il loro fine educativo.  

 

Ogni caso contiene riferimenti geografici e temporali, link ad altri casi di studio e un codice QR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si identificano fin da subito, attraverso una tabella contenuta in ciascun caso studio, 

destinatari/beneficiari diretti e indiretti. Così sarà possibile indirizzare il lettore verso i casi di 

proprio interesse a seconda del target. 

 

 

 

 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Risorse finanziarie 

Patrimonio immateriale 

 
Slovacchia, Banská 
Bystrica, 2010-2022 
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DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI 
 

x x x x 

INDIRETTI x 
    

Destinatari/beneficiari diretti e indiretti 

 

 

Strategie e misure sono descritte e analizzate da diversi punti di vista: motivo dell'iniziativa, 

obiettivi, tipologia delle azioni adottate, con un focus mirato sulle misure di inclusione, soggetti 

coinvolti e i beneficiari, fattori di influenza e risultati dell'iniziativa. Seguirà una breve sintesi per 

punti della buona pratica che metterà in luce la struttura base dell'iniziativa, evidenziandone la 

possibilità di essere replicata in altri contesti rurali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
  

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

 

• Più fonti di finanziamento sulla base 

delle attività di progetto con 

maggiore efficienza 

• il volontariato è una forza chiave per 

andare avanti 

• cooperazione ben consolidata tra i 

diversi soggetti interessati 

• l'iniziativa ha coinvolto le minoranze 
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Capitolo II 

Strategie per il rilancio del patrimonio rurale 

 

Le strategie sono politiche, tattiche e il modus operandi che le 
amministrazioni pubbliche in primis, ma anche i centri di ricerca e gli altri 

portatori di interesse dovrebbero adottare, sviluppare e sostenere 
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a. Istituzioni e stakeholder territoriali 

 

Záhrada Garden – Centro culturale indipendente 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI 
 

x x x x 

INDIRETTI x 
    

 
Slovacchia, Banská Bystrica, 2010-2022 
 
 Il Centro di cultura indipendente è stato 

ufficialmente fondato 

da cittadini attivi e 

artisti di Banská 

Bystrica come punto 

culturale e 

comunitario di 

riferimento, nel 2010.  

Si tratta di un'organizzazione senza scopo di 

lucro che è nata come comunità informale di 

artisti, manager culturali e volontari.  

 

L'elemento caratterizzante del Centro è un 

giardino di frutta che funge da parco pubblico 

e da luogo per incontri, mostre e concerti. La 

sede ha attraversato diverse fasi di 

ricostruzione, gestite per lo più da volontari e 

sostenute finanziariamente attraverso 

donazioni, crowdfunding, ma anche grazie al 

sostegno finanziario di fondi norvegesi. I 

locali del Centro, situati nel centro storico, 

fungono da studio teatrale multifunzionale 

oltre che da zona relax. Il Centro culturale 

Záhrada è attualmente molto affermato in 

Slovacchia e all'estero, nonché membro 

cofondatore dell'Associazione Antena - 

Network for Independent Culture in 

Slovacchia.  È gestito da un team di 

professionisti composto all’incirca da 6 a 10 

persone. 

 

Lo scopo principale di Záhrada è quello di 

realizzare attività educative, creative e 

artistiche volte a sostenere la democrazia, i 

diritti umani, i diritti dei gruppi emarginati, la 

lotta contro l'estremismo o altri aspetti 

negativi della società. È uno dei partner 

chiave dell'iniziativa Human Forum. Offre uno 

spazio per l'arte contemporanea sotto forma 

di spettacoli teatrali e di danza, concerti, 

festival e mostre, oltre alla propria 

produzione artistica e all'educazione. Una 

parte del Centro è costituita da una 

caffetteria, che è una fonte parziale di entrate 

del Centro stesso. 

 

Oltre alle attività creative e artistiche, la 

Záhrada è un'isola di idee positive e una 

piattaforma per molti eventi sui diritti umani 

e l’attivismo civico. È anche il palcoscenico del 

Teatro Comunale - Divadlo z Pasáže (Teatro 

del Passaggio), fondato nel 1995 come unico 

teatro comunitario professionale in 

Slovacchia che lavora con persone con 

bisogni speciali. È stata infatti posta una forte 

attenzione alla cooperazione con altri gruppi 

emarginati come i rifugiati, le persone con 
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un contesto sociale debole, le persone della 

comunità LGBTI+, le persone di religione o 

nazionalità diversa. Un'attenzione specifica 

è rivolta anche agli eventi dedicati ai bambini 

e alle famiglie per sostenere la solidarietà e 

l'autorealizzazione della comunità. 

 

In 12 anni di esistenza, Záhrada ha 

organizzato più di 1800 eventi, ha ospitato più 

di 40 soggiorni di residenza per artisti e 

coproduzioni. L'offerta è ampia. Include 

eventi di musica alternativa, danza, teatro, 

elettronica, eventi per bambini, stand-up 

comedy, workshop e conferenze. Tra le 

attività più popolari c'è anche 

l'organizzazione di mercatini di artigianato 

locale a sostegno dei produttori creativi locali 

o di eventi SWAP finalizzati allo scambio di 

abiti alla moda, quiz nei pub e così via.  

 

Le attività di Záhrada sono finanziate 

principalmente da progetti (Erasmus +, 

Slovak Arts Council, fondi norvegesi, fondi 

Visegrad), per cui la sostenibilità di Záhrada si 

basa sul finanziamento da più fonti e sul 

volontariato. 

I principali fattori che influenzano lo sviluppo 

di Záhrada sono una forte iniziativa dal 

basso, la necessità di difendere gli interessi 

della società democratica, in particolare 

degli artisti e dei gruppi marginali. Ruolo 

dominante è giocato dal capitale sociale, 

motore di questa iniziativa, che ora è 

pienamente accettata dal governo locale e 

dall'amministrazione statale. A causa delle 

limitate fonti finanziarie, vi è un elevato 

interesse per l'efficienza finanziaria. Záhrada 

è un ottimo esempio di come si possa 

diventare un'istituzione culturale (ma non 

solo) prospera grazie alle attività di 

volontariato e alle iniziative comunitarie 

sostenute da manager culturali e artisti. Ha 

una posizione forte come partner nelle 

attività di sviluppo locale e come 

rappresentante della comunità stessa.  

 
 
 
 
 
 
 

 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Risorse finanziarie 

Patrimonio immateriale 
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MISURE DI INCLUSIONE 

Il successo di Záhrada si basa sulla consolidata  

collaborazione con il Teatro Comunale -  

Divadlo z Pasáže (Teatro del Passaggio) che  

coinvolge le persone disabili. Il teatro non  

dispone di spazi propri per gli spettacoli, quindi  

Záhrada mette a disposizione i propri locali e  

altri supporti necessari per l'organizzazione  

degli spettacoli. L'offerta principale di Záhrada  

è l'organizzazione di eventi speciali rivolti a  

gruppi marginali (PRIDE BB, concerto benefico  

per il sostegno della città partner in Ucraina e  

altro).

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

 

• Più fonti di finanziamento sulla base 

delle attività di progetto con 

maggiore efficienza 

• il volontariato è una forza chiave per 

andare avanti 

• cooperazione ben consolidata tra i 

diversi soggetti interessati 

• l'iniziativa ha coinvolto le minoranze 

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

 

• più fonti di finanziamento sulla base 

delle attività di progetto con 

maggiore efficienza 

• il volontariato è una forza chiave per 

andare avanti 

• cooperazione ben consolidata tra i 

diversi soggetti interessati 

• l'iniziativa ha coinvolto le minoranze 
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Giardino (https://www.zahradacnk.sk/zahrada) Foto: Hamza Makhchoune 

 
 

 
Performance “Much More than nothing” (Mesa). Foto: Ján Chmelík 

 
 
  



 

Regenerating and Managing Rural Heritage 
Handbook for Administrators and Stakeholders 

13 

Processo partecipativo di conversione dei sistemi irrigui storici in percorsi culturali 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x x x x x 

INDIRETTI 
     

 
Spagna, Altiplano di Granada, 2017 - 2024 
  

L'Altiplano si trova nel nord 

della provincia di Granada, 

nel sud-est della Spagna. Si 

tratta di una zona 

pianeggiante e semiarida, 

con terreni poveri e un clima estremo dovuto 

all'altitudine, all'influenza continentale e alla 

presenza delle montagne circostanti. Queste 

caratteristiche hanno caratterizzato il 

paesaggio, unico nelle sue caratteristiche. Gli 

imponenti calanchi sono infatti realtà 

paesaggistiche dove il rapporto storico tra 

l'uomo e l'ambiente ha determinato equilibri 

basati sull'uso sostenibile delle risorse, in 

particolare dell'acqua e del suolo. Un 

esempio, è la creazione di sistemi di 

irrigazione tradizionali e storici che formano 

vere e proprie oasi di grande bellezza e che 

contengono, a loro volta, valori ambientali. I 

sistemi di irrigazione hanno anche un valore 

storico e culturale. La loro costruzione risale 

principalmente al Medioevo, durante il 

periodo islamico.  

 

Negli ultimi cinquant'anni, in Spagna, la 

modernizzazione dell'agricoltura, l'esodo 

della popolazione rurale e le politiche 

pubbliche hanno modificato le modalità di 

utilizzo dell'acqua per l'irrigazione da parte 

degli agricoltori. L'abbandono dell'irrigazione 

tradizionale e dei terrazzamenti ha esposto la 

terra, il suolo e la biodiversità al degrado. Ciò 

è stato ulteriormente aggravato da eventi 

meteorologici estremi sempre più frequenti e 

dall'idea sbagliata di modernizzare di questi 

sistemi secondo canoni convenzionali 

industrializzati.  

 

L'iniziativa di due progetti europei (il Progetto 

H2020 REACH già attuato e il Progetto H2020 

INCULTUM in corso) e di molte iniziative 

locali, è quella di convertire alcuni dei 

sentieri esistenti contigui ai canali di 

irrigazione e alle oasi in percorsi culturali da 

una grande forza attrattiva in termini di 

valori paesaggistici, culturali e ambientali. 

L'obiettivo generale di questi percorsi è quello 

di collegarli alla produzione agricola locale, al 

patrimonio rurale e alle pratiche tradizionali.  

 

Il fattore cruciale che ha influenzato la 

conversione dei sistemi di irrigazione storici 

in itinerari culturali è la partecipazione delle 

comunità locali. Nel contesto dello sviluppo 

turistico, l'approccio partecipativo-

collaborativo è un prerequisito essenziale per 

raggiungere la sostenibilità e gli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile. La gestione “collettiva” 

del turismo genera benefici per i residenti, 

consentendo ai turisti di visitare conoscere 

l’ambiente locale, la cultura, le abitudini oltre 

che il patrimonio naturale o culturale.  Le parti 

interessate, sia dal lato della domanda che da 

quello dell'offerta, devono comprendere e 

seguire i principi del turismo sostenibile, 

perché questo aiuta a salvare le destinazioni 
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turistiche autentiche per le generazioni 

future.  

 

Questi principi vengono applicati 

nell'Altiplano di Granada, dove le comunità 

di irrigatori locali gestiscono i sistemi di 

irrigazione. Questi agricoltori sono i 

proprietari e gli esperti dei canali, degli spazi 

agrari, delle pratiche tradizionali e dei loro 

valori. L'approccio partecipativo e il fatto di 

sentirsi proprietari offrirà loro un ruolo di 

primo piano nel proporre, costruire e gestire 

i percorsi, in modo da mantenere controllo 

e autonomia. I benefici torneranno 

direttamente alle comunità locali, generando 

impatti positivi. L'attuazione di iniziative di 

co-governance ha avuto un impatto diretto 

sul rafforzamento della resilienza di questo 

patrimonio, aumentandone la capacità di 

affrontare le sfide attuali, direttamente 

collegate al cambiamento globale e climatico 

(per maggiori informazioni, si veda: Civantos 

et al., 2020). Le parti interessate coinvolte 

comprendono i Comuni in cui si trovano i 

sistemi di irrigazione, gli agricoltori locali, 

altre istituzioni pubbliche, i cittadini locali, le 

associazioni di volontariato, i professionisti 

(ad esempio archeologi, specialisti della 

gestione delle acque, guide turistiche). 

L'attuazione della conversione partecipativa 

sui sistemi di irrigazione storici ha condotto 

dunque alla produzione di nuovi itinerari 

culturali.  

 

L'approccio partecipativo utilizzato in questo 

caso di studio ha inoltre portato alla 

produzione di conoscenze e know-how unici 

nella costruzione di percorsi culturali ad alto 

valore ambientale nelle aree rurali e ha 

aumentato l'efficacia della soluzione 

proposta e la soddisfazione dei gruppi target 

e degli stakeholder coinvolti. La capacità 

delle organizzazioni pubbliche e degli 

stakeholder privati di rispondere alle 

esigenze dei cittadini, consentendo la loro 

partecipazione attiva e la presa di decisioni 

dirette sui canali di irrigazione, favorisce il 

benessere creato all'interno delle comunità 

dell'Altiplano di Granada.  

 

MISURE DI INCLUSIONE 

 

L’nclusione delle comunità in cui le pratiche e  

le conoscenze tradizionali vengono  

abbandonate così come l'inclusione degli  

stakeholder delle municipalità e dei decisori  

politici porta a preservare e migliorare il  

patrimonio rurale. Il mantenimento  

dell'attività produttiva preserva i paesaggi e i  

valori culturali, sociali e ambientali.  

L'intervento e la mediazione si concentrano sul  

superamento dei conflitti sociali e portano  

all'emancipazione sociale, allo sviluppo  

economico sostenibile e al riconoscimento  

culturale e sociale.  

 
 

 

 

 

 

 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Risorse finanziarie 

Turismo sostenibile 

Patrimonio materiale 

Patrimonio immateriale 
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Paesaggio culturale rurale dell’Altiplano di Granada, Comune di Benamaurel 

  

 
Paesaggio culturale rurale dell’Altiplano di Granada, Comune di Cas

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

 

• il punto centrale è l'attenzione alle comunità locali 

• il patrimonio culturale è percepito come uno strumento di intervento sociale con un 

impatto reale 

• il patrimonio culturale contribuisce a migliorare la realtà quotidiana della popolazione 

attraverso l'empowerment e il tentativo di convincere l'amministrazione locale, regionale e 

nazionale a prendere in considerazione queste realtà, dando alle comunità rurali una voce più 

forte nella governance e nella definizione delle politiche a li-vello locale, regionale e nazionale 
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b. Risorse finanziarie 

Il Patto di Römerland Carnuntum 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x 
  

x 
 

INDIRETTI 
 

x x 
  

 

Austria, regione Römerland Carnuntum, 2019 

Situata tra Vienna e 

Bratislava, la regione 

Römerland Carnuntum 

vanta un ricco patrimonio 

culturale risalente 

all'epoca romana. È una 

delle regioni a più rapida crescita in Europa, 

coi suoi 30 comuni che si trovano sempre più 

spesso a dover risolvere i contrasti fra 

modernizzazione e conservazione culturale. 

Dal punto di vista architettonico, la regione 

deve confrontarsi da un lato con la grande 

pressione sull'uso del suolo dovuta a 

insediamenti, industrie e servizi, dall'altro, 

con lo sviluppo di una cultura della 

pianificazione e dell'edilizia che consideri e 

preservi i suoi paesaggi culturali. 

 

Il Pactum di Römerland Carnuntum, firmato 

dai 30 sindaci della regione, prevede un 

impegno intercomunale per una 

pianificazione comune e consapevole. I 

principali partner coinvolti nella gestione di 

questo progetto sono l'Università Tecnica di 

Vienna e l'Associazione per lo Sviluppo 

Regionale Römerland Carnuntum. Costruito 

attorno a nove principi, il Pactum è stato 

testato in progetti successivi, tra cui formati 

partecipativi innovativi, per implementare 

criteri di conservazione del patrimonio 

culturale attraverso un Comitato consultivo di 

pianificazione regionale. I principi citati sono:  

 

          1) rafforzamento delle aree locali e degli 

insediamenti esistenti invece di una crescita 

verso l'esterno 

          2) conservazione degli spazi verdi e degli 

spazi aperti attraverso uno sviluppo 

consapevole e coordinato degli habitat 

          3) sviluppo di siti di alta qualità, 

pianificazione di nuove aree di insediamento 

in modo limitato e conciso 

          4) pianificazione ed edilizia sostenibile 

          5) legare la consulenza urbanistica ed 

edilizia a criteri di qualità 

          6) salvaguardia attenta del patrimonio 

architettonico 

          7) pianificare e costruire per le 

generazioni future 

          8) informare i cittadini sulla 

pianificazione e l'edilizia sostenibile e 

specifica di una regione 

          9) realizzare concorsi di pianificazione e 

progettazione 

 

I workshop partecipativi danno vita a uno 

scambio con sindaci, politici, funzionari 

pubblici, costruttori, architetti e pianificatori 

territoriali. I dibattiti includono altre regioni, 

oltre a conferenze di esperti internazionali e 
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affrontano temi come i possibili scenari legati 

al cambiamento climatico o il futuro del 

paesaggio nell'area. 

 

Le risorse finanziarie coinvolte sono di tipo 

privato e universitario. Inoltre, l'iniziativa ha 

ricevuto fondi dal programma LEADER 

dell'UE ed è stata sviluppata dall'Associazione 

per lo sviluppo regionale Römerland 

Carnuntum, dal Club di Roma Carnuntum e 

dall'Università di Tecnologia di Vienna. 

 

 Il budget totale per questo progetto 

ammonta a 90.858 euro e comprende i costi 

relativi alla gestione professionale e degli 

eventi, nonché le spese per il personale. In 

particolare, il 40% dell'importo complessivo è 

stato speso per i costi del personale, mentre il 

40% è andato all'Università di Tecnologia di 

Vienna per le sue attività di gestione 

professionale. Concretamente, l'Università è 

responsabile della moderazione di un 

adattamento partecipativo delle linee guida 

federali generali sulla cultura edilizia a livello 

regionale. Inoltre, il 15% dei fondi è dedicato 

all'organizzazione e all'attuazione di eventi 

formativi (workshop, sessioni plenarie, etc.) 

volti a promuovere il dibattito tra le parti 

interessate. Si tratta di una parte vitale del 

progetto che aiuta le parti interessate a 

raggiungere soluzioni significative ed efficaci 

e quindi a raggiungere l'obiettivo del 

progetto. Infine, il 5% del budget complessivo 

è destinato alle relazioni pubbliche, alla 

stampa, agli eventi e alle attività locali che 

stimolano la consapevolezza e la conoscenza 

dell'uso del territorio e della cultura edilizia. 

 
  

 
 
 

 

 

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

 

• questa pratica fornisce alle autorità pubbliche una metodologia partecipativa 

per co-definire principi condivisi per lo sviluppo sostenibile dell'habitat 

• i suggerimenti pratici del Pactum facilitano l'attuazione e indicano come 

garantire impatti a lungo termine: si può imparare come costruire il consenso 

tra gli abitanti del luogo e come garantire un ampio impegno politico 

intercomunale 

• fornisce inoltre un esempio di come trasferire le linee guida nazionali/federali 

a livello locale attraverso un ampio processo partecipativo 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Istituzioni e stakeholder locali 
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Your vine, your wine 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI 
 

x 
 

x 
 

INDIRETTI x 
 

x 
  

 

Italia, Valle dei Laghi, 2018 
 

“Your vine, your 

wine” è stato un 

progetto intrapreso 

dai viticoltori della 

Valle dei Laghi. Il 

tipo di risorse 

finanziarie 

coinvolte provenivano da attività di 

crowdfunding. La campagna ha avuto 

successo. Sono stati raccolti 9.100 euro, pari 

al 113% dell'importo necessario (8.000 euro). 

Terminata il 13 dicembre 2018, la campagna è 

stata preparata da Marco e Stefano Pisoni, 

vinicoltori trentini. La loro famiglia coltiva la 

vigna e produce vino dal 1852. 

 

I cugini Marco e Stefano Pisoni hanno visto 

nel crowdfunding un modo per raggiungere 

più obiettivi contemporaneamente: 

raccogliere risorse per l'ambizioso progetto di 

un nuovo vigneto in piena collina, fidelizzare 

una rete di contatti qualificati, promuovere e 

far conoscere il Reboro. 

 

L'intero ammontare dei fondi raccolti è stato 

interamente dedicato alla produzione di uve 

Reboro, una varietà locale che ha preso il 

meglio dal Merlot e dal Teroldego. La 

produzione è avvenuta sulla collina di San 

Siro, uno dei luoghi più vocati della Valle dei 

Laghi (Trentino), al crocevia tra il Lago di 

Garda e le Dolomiti di Brenta, Patrimonio 

Mondiale.  

 

Il progetto è partito sabato 3 novembre sulla 

piattaforma Eppela ed è stato attivo per i 

successivi 40 giorni. Ha coinvolto centinaia 

di donatori italiani e stranieri. I risultati sono 

stati possibili grazie all'unione di 

professionalità nel campo della 

comunicazione e delle nuove tecnologie, 

accanto al grande e contagioso entusiasmo di 

Marco e Stefano Pisoni. 

 
 
 
 

 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Risorse finanziarie 

Patrimonio immateriale 
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LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

 

• il crowdfunding è una pratica di micro-finanziamento dal basso per sostenere 

progetti innovativi. Nel mondo del vino italiano non sono ancora molti gli esempi 

di aziende che hanno utilizzato questa nuova opportunità 

• il crowdfunding si è rivelato un modo per raggiungere più obiettivi 

contemporaneamente 

• un'antica tradizione tramandata di generazione in generazione si mantiene viva 

grazie ai nuovi mezzi di comunicazione digitale 
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c. Turismo sostenibile 

La gestione del Lago Bohinj Lake  

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x x x x 
 

INDIRETTI 
    

x 

 
Slovenia, Bohinj, 2020-2022 

 
Il Lago di Bohinj è 

situato nelle Alpi Giulie, 

una parte del Parco 

Nazionale del Triglav. 

Si trova in un bacino 

lacustre di origine 

glaciale e contiene quasi 100 milioni di metri 

cubi d'acqua. In estate si riscalda fino a 24°C 

in superficie, mentre in inverno spesso gela. 

 

Come destinazione turistica, il Lago è stato il 

primo a ricevere lo status di platino 

nell'ambito del Green Scheme del turismo 

sloveno e la sua vita animale e vegetale 

eccezionalmente varia è protetta da 

programmi e organizzazioni rigorosi.  

 

Il Centro di gestione della destinazione ha 

implementato un modello specifico di 

gestione del lago e dell'area circostante, 

trasformandolo in una nuova destinazione 

turistica sostenibile in Slovenia. Si è puntato, 

a livello locale e regionale, a promuovere il 

turismo e a sostenere lo sviluppo 

dell'artigianato, dell'industria e dell'ospitalità. 

 

La destinazione è oggi caratterizzata da 

strutture ricettive eco-compatibili sotto 

forma di piccoli hotel, ville, case e campeggi 

sulle rive del lago disponibili per l'affitto. Sono 

stati previsti metodi di trasporto ecologici, tra 

cui il trasporto pubblico gratuito. Le piste 

ciclabili che collegano l'intera area con i 

villaggi vicini sono adatte a tutti i tipi di turisti, 

comprese le famiglie con bambini. Bohinj è 

ovviamente raggiungibile anche in treno e 

con altre forme di trasporto pubblico (in 

particolare le linee di autobus regionali). La 

ferrovia ha svolto un ruolo importante nello 

sviluppo del turismo a Bohinj.  

 

Attività popolari sono il nuoto, il kayak, il 

noleggio di barche, la pesca, l'escursionismo, 

l'arrampicata, il parapendio e, in inverno, lo 

sci di fondo e lo sci alpino. Alcune destinazioni 

montane prevedono un biglietto d'ingresso 

utile a ottenere fondi sufficienti alla loro 

ricostruzione e manutenzione.  

 

Il principale punto di contatto turistico è il 

Centro informativo ed educativo del Parco 

nazionale del Triglav a Stara Fuzina. I locali 

del Centro sono utilizzati per varie attività 

educative, laboratori e attività della comunità 

locale. Comprende anche un negozio di 

souvenir e articoli da regalo con prodotti 

locali. 

 

Durante l'estate, i turisti possono utilizzare la 

Bohinj Card che include il trasporto gratuito in 
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autobus (servizi regolari in tutta Bohinj per 

tutta la durata della card e servizi organizzati 

in alta stagione in autobus hop-on e hop-off), 

taxi gratuiti per varie parti del Parco nazionale 

del Triglav, giro gratuito in barca panoramica 

sul lago di Bohinj, biglietti gratuiti per le 

attrazioni Cascata di Savica, Gola di Mostnica, 

tutti e tre i musei, Chiesa di San Giovanni 

Battista e altri sconti). Tutti gli sconti sono 

forniti con l'obiettivo di eliminare l'impronta 

di carbonio e sostenere le modalità di 

trasporto pubblico, promuovere i produttori 

locali e il patrimonio culturale locale.  

 

Inoltre, i produttori locali del Parco nazionale 

del Triglav possono ottenere il marchio di 

qualità del Parco nazionale del Triglav come 

prova di qualità, tradizione e pratiche 

sostenibili. Il marchio di qualità viene 

assegnato ai fornitori che producono e 

vendono prodotti alimentari e di artigianato 

artistico, nonché a coloro che lavorano nel 

settore dell'ospitalità o forniscono altri servizi 

personali o pubblici nei comuni del Parco 

nazionale del Triglav e della Riserva della 

biosfera delle Alpi Giulie, quest'ultima entrata 

a far parte della rete Man and the Biosphere 

dell'UNESCO. I fornitori che hanno ottenuto il 

marchio di qualità sono facilmente 

riconoscibili dal logo utilizzato per i prodotti e 

i servizi che sono stati certificati come 

conformi agli standard di qualità relativi alla 

protezione e alla conservazione 

dell'ambiente, della natura, della biodiversità 

e del patrimonio culturale. 

 
 
 
 
 
 

 
MISURE DI INCLUSIONE

Gli eventi organizzati dall’ente gestore sono  

rivolti a tutti i tipi di gruppi di persone,  

compresi i disabili. Inoltre, tutti i cittadini  

locali, compresi i disoccupati e gli anziani,  

possono partecipare all'intero processo  

gestionale e promozionale riguardante il lago  

di Bohinj con le loro idee.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

• prodotti ecologici con particolare 

attenzione alla qualità locale e ai 

prodotti tradizionali 

• le attività mirano a un turismo 

responsabile e sostenibile 

• modalità di trasporto eco-

compatibili all'interno della 

destinazione 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Istituzioni e stakeholder locali 

Patrimonio materiale 
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Lago di Bohini, Chiesa di San John  
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Attrazioni sostenibili e l’industria del vino 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x x 
 

x 
 

INDIRETTI 
     

 
Francia, Bordeaux, 2022 
 

Bordeaux è una città 

portuale sul fiume 

Garonna, nel 

dipartimento di Gironda, 

nella Francia sud-

occidentale. È il 

capoluogo della regione Nouvelle-Aquitaine. 

Si tratta di una città cosmopolita con oltre 

257.000 abitanti, dichiarata Patrimonio 

Mondiale dall'UNESCO nel 2007. 

 

Il vino è un settore chiave della sua 

economia. Inserendosi nella più grande 

regione vinicola del mondo, con ben 7000 

cantine, Bordeaux sta portando il turismo del 

vino a un livello superiore. Secondo il 

Consiglio del Vino di Bordeaux, il 75% dei 

vigneti di Bordeaux è ora certificato come 

sostenibile. I vigneti sostenibili di Bordeaux 

non si concentrano solo sulla salute del suolo 

(trattamento biologico delle piante), ma 

anche sul consumo di energia (pannelli solari, 

nuovo design delle cantine) e sulla neutralità 

del carbonio (nuovo sistema di cantine) 

durante la fase produttiva. Per quanto 

riguarda l'enoturismo sostenibile, esistono 

innumerevoli opzioni di visita, anche 

attraverso mezzi di accesso ecologici. Le 

persone visitano le cantine e i vigneti locali a 

piedi o con veicoli elettrici (trenini, biciclette, 

monopattini). Alcune cantine propongono 

anche attività eco-responsabili, come visite 

con picnic, percorsi naturalistici o addirittura 

la partecipazione alle attività dei viticoltori.  

 

La città offre molteplici possibilità al turista 

attento e responsabile. Non a caso, Bordeaux 

ha ottenuto il riconoscimento di European 

Smart City nel 2022. Bordeaux e la sua area 

metropolitana sono inoltre ricche di negozi 

locali ed etici, nonché di boutique di seconda 

mano. Inoltre, il negozio dell'Ufficio del 

Turismo di Bordeaux offre una serie di 

prodotti regionali che sostengono l'economia 

locale.  

 

Anche per quanto riguarda i trasporti, la città 

vanta una rete di tram, una grande rete di 

piste ciclabili per girare in città in bicicletta, 

prendere un taxi fluviale, uno scooter elettrico 

per esplorare la città in modo diverso. 

Bordeaux si è concentrata inoltre su 

strumenti innovativi che, grazie al sostegno di 

applicazioni digitali, aiutano i turisti e gli 

abitanti del luogo a localizzare i punti per 

riempire bottiglie d'acqua (free-taps), 

comprendere come differenziare i rifiuti o 

acquistare i pasti invenduti, trovare alloggi 

eco-compatibili e anche ristoranti eco-

responsabili.  

Spostandoci dal centro, altre sono le località 

valorizzate e promosse a livello di offerta 
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turistica sostenibile. I laghi del Médoc, ad 

esempio, offrono una vasta gamma di sport 

acquatici e altre attività come la vela, il 

catamarano, il pedalò, l'escursionismo e le 

gite a piedi e in barca. Inoltre, i cittadini 

possono esplorare i dintorni della città 

facendo escursioni da Darwin a La Maison 

Éco-citoyenne, dove si tengono diversi 

laboratori basati sulla consapevolezza 

ambientale. Il sentiero del tesoro Échappée 

Bière conduce agli altri importanti attrattori 

culturali e naturali, ma anche a birrerie locali. 

Queste attività sostengono lo sviluppo 

economico locale, la tutela dell'ambiente e 

della cultura e, allo stesso tempo, 

sensibilizzano turisti e cittadini all’eco-

responsabilità. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Risorse finanziarie 

Patrimonio immateriale 

Pista ciclabile Roger Lapébie, il tour di Bordeaux in bicicletta https://www.bordeaux-
tourisme.com/loisirs-incontournables/bordeaux-velo-coups-coeur-bordeaux-bike-experience 

 

https://www.bordeaux-tourisme.com/loisirs-incontournables/bordeaux-velo-coups-coeur-bordeaux-bike-experience
https://www.bordeaux-tourisme.com/loisirs-incontournables/bordeaux-velo-coups-coeur-bordeaux-bike-experience
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I vigneti di Bordeaux https://www.decanter.com/wine-news/opinion/news-blogs-anson/bordeaux-vineyard-prices-

released-safer-397744/ 
 
 
 

 

 

 

 

 

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

 

• sistema turistico sostenibile che assicura uno sviluppo economico locale positivo, la 

tutela dell'ambiente e della cultura e favorisce il turismo eco-responsabile 

• trasporto sostenibile con diversi tipi di opzioni, disponibilità e reti 

• prodotti e servizi locali ed etici 

• attività di svago con approcci eco-responsabili che mettono in contatto comunità locali, 

tradizioni e turisti 

https://www.decanter.com/wine-news/opinion/news-blogs-anson/bordeaux-vineyard-prices-released-safer-397744/
https://www.decanter.com/wine-news/opinion/news-blogs-anson/bordeaux-vineyard-prices-released-safer-397744/


 

Regenerating and Managing Rural Heritage 
Handbook for Administrators and Stakeholders 

27 

 

 

d. Tecnologie e comunicazione 

Ricostruzione virtuale 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x x 
  

x 

INDIRETTI 
  

x x 
 

 
Spagna, Belchite, Decembre 2019 
 

Il piccolo villaggio di 

Belchite, situato nella 

provincia di 

Saragozza in 

Aragona, è un 

importante centro 

culturale, soprattutto 

dal punto di vista 

storico. Questo sito ha rappresentato nfatti lo 

scenario di una sanguinosa battaglia durante 

la guerra civile in Spagna. A causa della 

battaglia, il villaggio fu distrutto, ma il regime 

di Franco decise di non ricostruirlo e di 

lasciarlo come simbolo della vittoria 

nazionale. Ordinò la costruzione di un nuovo 

villaggio che fu chiamato "la nuova Belchite" 

in contrapposizione al vecchio villaggio.  Gli 

ultimi abitanti lasciarono il vecchio villaggio 

nel 1964 che da allora è rimasta 

completamente abbandonata, in balia del 

tempo, degli agenti atmosferici e dei furti. 

Fortunatamente, associazioni ed enti 

pubblici locali hanno preso l'iniziativa di 

fare del patrimonio culturale del villaggio la 

propria forza, attraverso attività culturali 

ma anche attraverso nuovi strumenti 

digitali innovativi. 

 

Nel 2013, il Consiglio comunale decise di 

regolamentare gli ingressi e di offrire una 

breve visita guidata in cambio di un piccolo 

contributo. Le ragioni di sicurezza legate allo 

stato di conservazione del sito sono state la 

forza trainante di questa decisione. La 

raccolta fondi ha contribuito a favorire gli 

investimenti nel restauro degli antichi edifici 

per evitare il degrado.  

 

Particolarmente rilevante è stata l'iniziativa 

portata avanti dall'Associazione culturale "El 

Allondero". Dalla sua creazione nel 2017, 

l'associazione ha lavorato a diversi progetti 

incentrati sul recupero del patrimonio e della 

memoria collettiva della città. Il 

ritrovamento di una serie di disegni realizzati 

da Josep Rocarol, un prigioniero che è stato 

detenuto per tre anni nel campo di prigionia 

locale, ha permesso di ricreare digitalmente, 

con l'aiuto degli abitanti del luogo, edifici e 

dettagli di gronde, fucine che oggi non 

esistono più. Con questo supporto grafico, la 

passeggiata guidata nel centro storico ha 

assunto nuovi significati. La ricostruzione 

della Plaza del Pueblo Viejo de Belchite è 

stata possibile grazie alla collaborazione dei 

membri dell'associazione e di molti cittadini 

che hanno condiviso ricordi, esperienze, 

emozioni e fotografie. Al progetto hanno 
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collaborato anche istituzioni come il Comune 

di Belchite, il Consiglio Provinciale di 

Saragozza, la Biblioteca dell'Università di 

Saragozza. La pratica è davvero stimolante: le 

diverse entità e l'inclusione dei cittadini (in 

particolare gli anziani) nella realizzazione di 

tale progetto lo rendono un esempio 

importante a livello mondiale. In tutto questo, 

l’aspetto più rilevante è costituito dal modo in 

cui sono stati utilizzati gli strumenti digitali 

per rispondere all'esigenza di conservazione 

del patrimonio culturale locale. 

 
 
 
 

 

MISURE DI INCLUSIONE

 

L’esperienza ha visto la partecipazione attiva  

della popolazione locale, in particolare di  

quella anziana, l'unica in grado di ricordare  

l'aspetto della città vecchia e il modo in cui la  

gente conduceva la propria vita negli anni  

immediatamente precedenti e successivi alla  

guerra. Le attività hanno coinvolto anche le  

istituzioni locali, come la Biblioteca  

universitaria di Saragozza e il Consiglio  

provinciale di Saragozza nel processo di  

raccolta dei dati.  

 
 
 

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

 

• uso di strumenti digitali per la 

ricostruzione digitale dell'antico 

villaggio di Belchite 

• coinvolgimento della 

popolazione locale, in 

particolare degli anziani 

• interscambio del patrimonio di 

memoria personale 

• collaborazione tra istituzioni, 

associazioni  

• beneficio (culturale, sociale, 

economico) della comunità 

locale susseguente alla 

ricostruzione virtuale del 

villaggio 
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Villaggio di Belchite, foto di Heraldo.es 

https://www.heraldo.es/noticias/aragon/2018/06/13/que-ver-belchite-1248930-300.html 
 

 
 
 
 
  

Poster della ricostruzione virtuale di Plaza 
Nueva di Belchite 
https://campodebelchite.info/exposicion-
reconstruccion-virtual/ 
 

CAPITOLI CONNESSI 

 

Istituzioni e stakeholder locali 

Patrimonio materiale 

https://www.heraldo.es/noticias/aragon/2018/06/13/que-ver-belchite-1248930-300.html
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Museo virtuale della Dieta mediterranea 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x x x 
 

x 

INDIRETTI 
   

x 
 

 
Italia, Napoli, dal 2019 a oggi 

 
La Convenzione 

'UNESCO sulla 

promozione e la 

protezione del 

patrimonio culturale 

immateriale mira a 

tutelare il cosiddetto "patrimonio intangibile" 

nelle sue più diverse espressioni, 

racchiudendo in questa definizione, tra l'altro, 

anche le relazioni e le forme di interazione tra 

la comunità e l'ambiente circostante, 

comprese le tradizioni e le espressioni orali, le 

conoscenze e le pratiche specificamente 

legate alle aree agricole e forestali e il 

patrimonio legato alle tradizioni alimentari. 

L'UNESCO ha incluso nella Lista 

rappresentativa del patrimonio culturale 

immateriale la cosiddetta Dieta Mediterranea 

nel 2010.  

 

Con Dieta Mediterranea ci si riferisce a un 

insieme di competenze, conoscenze e 

tradizioni che vanno dal paesaggio alla 

tavola e che riguardano, nel bacino del 

Mediterraneo, le culture, le colture, la 

raccolta, la pesca, la conservazione, la 

trasformazione, la preparazione, la cottura 

e, soprattutto, il modo in cui i pasti vengono 

consumati. La Dieta Mediterranea si fonda 

sul rispetto della terra e della biodiversità e 

garantisce la conservazione e lo sviluppo delle 

attività tradizionali e dei mestieri legati alla 

pesca e all'agricoltura nelle comunità 

mediterranee.  

 

MedEatResearch, primo Centro di ricerca 

universitario in Italia è specificamente 

dedicato alla Dieta Mediterranea. Istituito 

presso l'Università degli Studi Suor Orsola 

Benincasa di Napoli, il Centro si persegue 

l'obiettivo di valorizzare e promuovere il 

patrimonio alimentare del Sud Italia e ha 

fondato, nel 2019, il Museo Virtuale della 

Dieta Mediterranea.  

 

Finanziato dalla Regione Campania, il Museo 

consiste in un progetto di raccolta e 

digitalizzazione di memorie legate 

all'alimentazione mediterranea e, in 

particolare, alla Dieta Mediterranea. 

MedEatResearch ha condotto più di 150 

interviste video, raccogliendo preziose 

testimonianze su questo patrimonio 

universale. Nel Museo è possibile incontrare 

le testimonianze dei "pionieri", cioè di coloro 

che hanno scoperto e studiato la Dieta 

Mediterranea, così come le narrazioni dei 

nonni campani, definiti "biblioteche viventi" e 

che in gioventù hanno sperimentato 

quotidianamente questo stile di vita come 

elisir di lunga vita. E ancora, le storie degli 

esperti enogastronomici nel campo della 

ristorazione e della produzione, nonché le 

eccezionali testimonianze di scienziati e 

artisti che con le loro opere ne preservano e 

restituiscono il valore sociale. Il Museo, oltre 
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ad essere una raccolta di usi e costumi che 

contribuisce alla conservazione di tale 

patrimonio immateriale, ha un profondo 

potenziale educativo, in quanto introduce ai 

valori tipici di uno stile di vita sano, 

sostenibile, rispettoso dei cicli stagionali e che 

valorizza le risorse naturali locali. La pagina 

web del Museo contiene diverse sezioni, tra 

cui una con numerose interviste agli abitanti 

del luogo (molti dei quali centenari o quasi) 

che raccontano le loro storie di vita, con 

particolare attenzione ai temi legati 

all'alimentazione. Il Centro MedEatResearch 

ha coinvolto anche il mondo dell'istruzione. 

Una scuola superiore locale, ad esempio, ha 

sviluppato diversi progetti il cui focus 

principale non era solo il cibo. Tali progetti, 

infatti, avevano anche lo scopo di 

sensibilizzare i ragazzi sulla storia di alcune 

tradizioni locali e di allargare il loro orizzonte 

dal piatto al contesto ambientale circostante. 

 

 

 
  LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

• creazione di un museo virtuale per promuovere conoscenze 

e pratiche tradizionali 

• tour digitale delle tradizioni della Dieta Mediterranea 

• coinvolgimento della popolazione locale, soprattutto 

anziani e studenti 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Turismo sostenibile 

 Patrimonio immateriale 

Logo del Museo virtuale della Dieta mediterranea 
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NEMECH - NEMECH, il Centro di competenza sui beni culturali 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x 
 

x 
  

INDIRETTI 
 

x 
 

x 
 

 
Italy, Florence, 2012-2015
 

NEMECH (New Media for 

Cultural Heritage) è stato 

un Centro di Competenza 

sui Beni Culturali istituito 

dalla Regione Toscana e 

attivato da MICC (Media 

Integration and Communication Center) - 

Università degli Studi di Firenze. Ha 

sviluppato progetti di ricerca e soluzioni 

innovative sulle tecnologie digitali 

applicate ai beni culturali con aziende, 

organizzazioni e istituzioni nazionali e 

internazionali. Mettendo in contatto centri di 

ricerca e istituzioni, NEMECH ha promosso il 

trasferimento del know-how della ricerca 

dall'università ai luoghi in cui i beni culturali 

erano esposti e fruiti dal pubblico. NEMECH 

ha risposto alla domanda di innovazione e ha 

fornito strumenti e applicazioni di 

tecnologie digitali per i beni culturali.  

 

Si tratta di un’eterogeneità di progetti: 

modellazione 3D, computer vision, 

computer grafica, presentazione 

multimediale, interattività naturale, 

applicazioni mobili, sensoristica e smart 

computing sono aree di sperimentazione e 

implementazione. 

 

 

Un esempio di progetto realizzato dal Centro 

MNEMOSYNE: il sistema offre informazioni 

personalizzate e approfondite in base agli 

interessi del visitatore. Il meccanismo è stato 

installato presso il Museo del Bargello di 

Firenze usando telecamere e un software di 

visione artificiale per rilevare i percorsi dei 

visitatori nella sala, capire le opere d'arte a cui 

erano più interessati e supportare la 

definizione dei loro profili di interesse 

individuali. Il visitatore si è poi avvicinato a un 

tavolo interattivo posto all'uscita della sala, 

dove è stato reidentificato e ha potuto 

accedere a informazioni più dettagliate sulle 

opere a cui era interessato durante la visita, 

eplorando collegamenti ad altre opere simili 

nello stesso Museo o nel centro storico di 

Firenze. Il sistema non è stato invasivo, ma 

piuttosto rispettoso della privacy e ha 

fornito una buona prova delle opportunità che 

la tecnologia di computer vision offre per 

comprendere gli interessi “culturali” delle 

persone e supportare la loro profilazione in 

tempo reale con  un feedback istantaneo. 
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LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

• sviluppo di progetti di ricerca sulle 

tecnologie digitali nei beni culturali 

• uso di strumenti digitali per fornire 

un'esperienza personale a ogni visitatore 

• trasferimento di conoscenze tra i diversi 

livelli della società, in primis dalle 

università al pubblico 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Turismo sostenibile 

 

Screenshot del 
MNEMOSYNE 
https://www.micc.unifi.it/pr
ojects/mnemosyne/# 

 

 

Il dispositivo da tavolo 
nell'Aula Donatello mostra 
le informazioni del visitatore 
https://www.micc.unifi.it/pr
ojects/mnemosyne/# 

 

https://www.micc.unifi.it/projects/mnemosyne/
https://www.micc.unifi.it/projects/mnemosyne/
https://www.micc.unifi.it/projects/mnemosyne/
https://www.micc.unifi.it/projects/mnemosyne/
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Capitolo III 

Misure per rafforzare l'attrattiva economico-culturale delle 
destinazioni rurali 

 

 

Le misure consistono in azioni specifiche volte a rivitalizzare il patrimonio 

rurale materiale e le relative tradizioni. Gli enti privati - le fondazioni, così 

come le comunità locali e gli altri attori territoriali - giocano un ruolo 

importante 
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e. Patrimonio materiale 

Corsi di restauro della Fondazione Santa María de Albarracín 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI 
 

x x x 
 

INDIRETTI x 
    

 
Spagna, Albarracín, dal 1997 a oggi 
 

Una volta completato il 

processo di recupero e 

restauro del centro 

storico di Albarracín e 

create le infrastrutture 

culturali necessarie, è 

iniziato il restauro 

graduale dei beni culturali sviluppando un 

ciclo applicato di corsi avanzati per 

restauratori. Il programma di pratiche di 

restauro riproposto durante gli anni ha finito 

per porre le basi per il Centro di Restauro 

permanente. I corsi professionali di restauro 

garantiscono una formazione professionale 

teorica e pratica di qualità. La cooperazione e 

il sostegno dell'amministrazione locale hanno 

permesso lo svolgimento delle diverse attività 

nel corso degli anni.   

La Fondazione Santa María de Albarracín 

organizza annualmente un ciclo di corsi 

avanzati di Conservazione e Restauro dei 

Beni Culturali per specialisti. Le aree di 

restauro sono la conservazione e il restauro 

dei metalli, il restauro della rilegatura, il 

restauro delle pale d'altare, il restauro della 

pittura, il restauro dei documenti grafici e il 

corso di restauro di tessuti e stoffe. 

Questi corsi sono sviluppati in collaborazione 

con l'Istituto dei Beni Culturali di Spagna e con 

il patrocinio del Governo di Aragona 

attraverso l'INAEM (Istituto di Lavoro di 

Aragona), che li ospita nel suo Piano di 

Formazione e Inserimento Professionale. Il 

corpo docente che dirige queste azioni 

formative è costituito da personale tecnico 

fornito dall'IPCE.  

Il programma comprende il processo 

completo di conservazione e restauro dei beni 

culturali. La caratteristica distintiva dei corsi 

offerti dalla Fondazione è la loro natura 

prevalentemente pratica: corsi pratici, cioè, 

sono affiancati da lezioni e contenuti 

teorici. Dopo 26 anni, questi corsi hanno 

ottenuto un eccellente riconoscimento nel 

campo del restauro. I risultati sono più di 

1.500 beni culturali restaurati da più di 1.500 

restauratori. 

Gli obiettivi del programma sono accrescere 

il valore dei beni culturali, promuovere la 

specializzazione in diversi settori della 

conservazione e del restauro dei beni 

culturali, promuovere la formazione di 

post-laurea (laureati, diplomati, laureandi) e 

facilitare la realizzazione di pratiche 

applicate su beni culturali reali. 
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I risultati di questi corsi sono molteplici. Gli 

studenti aumentano i loro strumenti e le loro 

competenze. Inoltre, la maggior parte dei 

partecipanti è disoccupata. Dunque, questa 

formazione li aiuterà potenzialmente a 

trovare un nuovo lavoro, vista la sua 

eccellente reputazione. 

Il patrimonio tangibile di Albarracín, fra cui i 

pezzi restaurati, viene conservato ed esposto 

nei musei locali. Per questo motivo, questa 

pratica è legata al campo delle iniziative 

sostenibili e del turismo sostenibile.  

Senza la collaborazione del settore pubblico 

tutto ciò non sarebbe possibile: non sarebbe 

stato possibile preservare il patrimonio 

tangibile locale, fornire un’alta formazione 

che dinamizza l'occupazione tra i partecipanti 

e la conseguente diffusione del patrimonio 

culturale di Albarracín attraverso pezzi 

restaurati ed esposti nei musei. 

 

MISURE DI INCLUSIONE 

Questi corsi sono rivolti soprattutto a  

professionisti disoccupati.  

 
 

 
 
  

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

• formazione professionale per la conservazione del patrimonio tangibile  

• collaborazione istituzionale per ottenere le risorse per sviluppare questi corsi 

• educazione come strumento di divulgazione del patrimonio culturale (alcuni dei pezzi 

restaurati sono esposti nei musei di Albarracín) per un turismo sostenibile 

CAPITOLI COLLEGATI 

Istituzioni e stakeholder locali 

Risorse finanziarie 

Turismo sostenibile 
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Gestione del Patrimonio culturale da parte della Fondazione Santa María de Albarracín 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x x x x 
 

INDIRETTI 
     

 
Spagna, Albarracín, dal 1997 a oggi 

La Fondazione (vedi 

sopra) è oggi 

responsabile della 

gestione culturale di 

13 diverse 

infrastrutture 

culturali:  Palazzo 

delle Riunioni e dei Congressi, situato 

nell'antico Palazzo Episcopale del XVIII 

secolo; tre Residenze (le case di Santa María, 

Pintores e Julianeta); la Chiesa Auditorium di 

Santa María del XVI secolo; il Centro di 

Restauro, situato nell'antico mattatoio della 

città; I musei e gli spazi visitabili che 

completano i cinque spazi rimanenti che 

costituiscono i cosiddetti "Espacios y 

Tesoros" di Albarracín (Musei diocesani e di 

Albarracín, il Castello principale, con 

importanti resti della prima occupazione 

islamica di Albarracín, la Torre Bianca, 

utilizzata come sala espositiva, e l'eremo di 

San Juan, utilizzato come aula didattica). 

Tutti questi luoghi sono oggi coordinati dal 

Centro informazioni, che offre visite guidate 

della città, compresa la visita della Cattedrale, 

e rappresentano una risorsa unica per 

l’economia e il settore occupazionale locali. 

I pilastri della gestione culturale sono la 

conservazione di queste strutture (da parte 

di dipendenti fissi), la creazione di valore 

aggiunto culturale (Agenda culturale) e la 

ricerca di nuove modalità di utilizzo di 

queste strutture (affitto di locali). 

Dal 1997, la Fondazione sviluppa ogni anno 

un'Agenda Culturale che consiste in simposi, 

seminari, workshop, concerti e mostre rivolti 

alla popolazione locale, ai turisti e al pubblico. 

Questa può esser intesa come una strategia 

per preservare, valorizzare e creare valore 

aggiunto a questo patrimonio, 

promuovendone la visibilità e la 

consapevolezza. La maggior parte delle 

attività sono interamente sviluppate dalla 

FSMA, mentre altre sono da lei solo ospitate. 

Grazie alla gestione delle infrastrutture, in 

particolare quelle relative agli alloggi, alle sale 

riunioni e agli auditorium, la Fondazione è 

anche in grado di raggiungere il mercato 

professionale affittando queste strutture per 

riunioni, incentivi, congressi ed eventi. 

Sia il turismo sostenibile che il mercato 

professionale si traducono in un'ottima 

strategia per ottenere risorse finanziarie a 

copertura di parte delle spese 

infrastrutturali. Le imprese locali e i 

professionisti di Albarracín, inoltre, traggono 

vantaggio da tutte queste attività sviluppate 

dalla Fundación grazie a sostanziali benefici 

legati ai servizi turistici necessari a soddisfare 

questa nuova domanda turistica (alloggi, 

ristoranti, trasporti, tecnici, etc.). 
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Attraverso l’uso consapevole del patrimonio 

culturale immobile e mobile della città è 

stato possibile sviluppare attività culturali su 

base permanente. Anche il fatto di adibire le 

proprie infrastrutture a ospitare eventi e ferie 

di professionisti (non necessariamente legati 

al mondo della cultura) ha determinato una 

sempre maggiore visibilità della città di 

Albarracín e il suo riconoscimento come 

destinazione sostenibile e culturale. 

 

 

 
 

Concerto di musica classica nella Cattedrale di Albarracín 

 
 
 
 

 
 

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

• incremento dell'Agenda culturale 
attraverso l'organizzazione e 
l'accoglienza di eventi 

• aumento del numero di locali da 
affittare (per scopi commerciali)  

• aumento della domanda di servizi 
turistici locali (alloggi, ristoranti, etc.) 
attraverso l'offerta di eventi culturali 

• aumento della visibilità e della 
consapevolezza  

• aumento del posizionamento e del 
branding della città (città culturale e 
d'affari) 

• aumento delle risorse finanziarie 
interne attraverso la gestione culturale 

CAPITOLI CONNESSI 

Risorse finanziarie 

Turismo sostenibile 
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Museo di Albarracín 

 
 
 
 

 
Stanza dei convegni 
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f. Patrimonio immateriale 

Coltivazione della Mastiha 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x x x x 
 

INDIRETTI 
    

x 

 
Grecia, Isola di Chio 2014

La mastiha viene 
coltivata sull'Isola di 
Chio a partire dalla 
resina aromatica 
mastiha che viene 
estratta dall'arbusto 
della pistacia lentiscus. È 

da tempo rinomata per le sue numerose 
proprietà e la sua coltivazione, che richiede 
cure durante tutto l'anno, è una pratica 
trasmessa all’interno della dimensione 
familiare e generazionale. 

La coltivazione della mastiha, con le sue 

profonde radici nella storia dell'isola, è allo 

stesso tempo parte della cultura 

contemporanea e un'enorme prova di 

tradizione vivente. Per questo motivo, il 

Consiglio comunale isolano si è sempre 

mosso in parallelo con tutto ciò che 

riguardava la mastiha.  

La maggior parte degli abitanti dei villaggi è 

coinvolta nelle diverse fasi della raccolta 

tradizionale. Sempre più giovani tornano nei 

loro villaggi e combinano la produzione di 

lentisco con un leggero sviluppo 

dell'agriturismo, oltre che con la promozione 

della storia e della tradizione di Chio in 

generale. 

Importante è la presenza dell’Associazione dei 

produttori di mastica di Chio. La loro 

produzione ininterrotta ha funzionato come 

fattore di coesione per i produttori di mastica, 

i quali si incontrano regolarmente. 

Infine, ma non meno importante, attraverso 

l’inserimento da parte dell'UNESCO della 

coltivazione della mastica nella Lista 

rappresentativa del patrimonio culturale 

immateriale nel 2014, è stato dato risalto alla 

sostenibilità di questo prodotto. La creazione 

di un moderno museo tematico, 

denominato "Museo del lentisco di Chio", ha 

lo scopo di mostrare la storia della produzione 

della coltivazione e della lavorazione della 

resina, che si integra nel paesaggio culturale 

di Chio. Gli strumenti che consentono una 

migliore comprensione della mostra 

permanente sono applicazioni multimediali, 

documentari, modelli e macchinari originali 

in ordine funzionale. C'è anche "La sala 

Skínos" (sala polivalente) che può ospitare 

mostre temporanee, organizzare eventi e 

attività culturali, mentre i programmi 

educativi si tengono nella sala più piccola 

"Kentitíri". 
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. 

 

MISURE DI INCLUSIONE 

La pratica ha dimostrato che ogni abitante,  

indipendentemente dal sesso e dall'età, può  

partecipare all'intero processo e, in definitiva,  

questo è ciò che sta accadendo nel presente.  

Le amministrazioni locali, le comunità locali e  

le università locali stanno unendo le forze per  

riuscire in ciò che è nel loro interesse.  

Attraverso il Museo del Lentisco di Chios,  

vengono organizzati festival locali ("Festival  

dell'agritu-rismo" e "Festival del mastice"),  

tour, programmi educativi e la registrazione  

dei metodi di coltivazione tradizionali.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

  

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

• trasmissione orale della pratica 

(conservazione del patrimonio 

immateriale) 

• comunicazione e divulgazione dello 

stesso grazie alla collaborazione con 

cooperative, centri culturali (musei), 

eventi educativi e culturali (festival). 

• partecipazione graduale al processo 

e contatto fisico con l'arbusto di 

lentisco 

• inclusione degli abitanti  

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Turismo sostenibile 
Tecnologie e comunicazione 
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Fonte: https://ayla.culture.gr/ 

 
 
 

 
Fonte: www.anoixtoparathyro.gr  

 
 
 

 

https://ayla.culture.gr/
http://www.anoixtoparathyro.gr/
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Panigiri 

 
DESTINATARI 
BENEFICIARI 

Amministratori 
locali 

Settore rurale, culturale, 
turismo, educazione 

Professionisti e 
studiosi 

Comunità 
locale  

Categorie 
svantaggiate 

DIRETTI x x 
 

x 
 

INDIRETTI 
  

x 
 

x 

 
 
Grecia, Isola di Ikaria, dal 1999 

 

Il Panigiri è una festa 

tradizionale organizzata 

durante i mesi estivi 

soprattutto nei villaggi 

delle isole greche, in 

concomitanza con le 

celebrazioni per il Patrono. 

 

Non si tratta solo di canti o preghiere. C’è 

anche buona musica, cibo in abbondanza e 

vino locale, i tre elementi chiave che rendono 

un Panigiri di successo. Dopo la cerimonia le 

persone si siedono insieme, assaggiano 

zuppa, olive, carne, merluzzo, insalata greca. 

Bevono molto vino. Gli abitanti del luogo e i 

loro ospiti ballano e cantano la musica 

tradizionale dell'isola fino alle prime ore del 

mattino. 

 

Il Panigiri (in plurale Panigiria) di Ikaria sono 

importanti raccolte di fondi per la comunità 

locale. La maggior parte di questi festival si 

svolge dall'inizio di maggio fino a novembre. 

Questo ha molto senso perché in questi mesi 

le temperature sono più miti e le persone che 

visitano l'isola sono più numerose. Non c'è 

modo migliore per familiarizzare con la 

cultura locale. 

 

Per raggiungere questo obiettivo, è 

necessario innanzitutto il sostegno della 

comunità locale in quanto il contributo 

finanziario dello Stato è inesistente. Con il 

sostegno del Comune di Ikaria e con la 

partecipazione di artisti greci e stranieri che 

amano Ikaria, le cose sembrano cambiare. 

Oltre ai festival musicali, le comunità locali 

organizzano sessioni che hanno a che fare 

con lo stretto legame tra i giovani musicisti 

e la tecnologia, la danza, il teatro, il cinema, 

mostre e diversi tipi di seminari. 

 

La varietà di argomenti e l'ingresso gratuito 

hanno effetti positivi sugli arrivi dei turisti, 

che in questo contesto alternativo sono 

aumentati. Questa è anche l’occasione per 

incrementare la promozione esclusiva dei 

prodotti biologici locali da parte dei 

produttori di Ikaria.  

 

 

 
 

  
 

CAPITOLI COLLEGATI 

 

Risorse finanziarie 
Turismo sostenibile 
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Fonte: http://www.island-ikaria.com 

 

 

 

 
 
 
 
Fonte: www.ikariaki.gr 

 

 
 
 
 

 

LA BUONA PRATICA PER PUNTI 

• laboratori e workshop musicali: creatività e formazione 

• coinvolgimento dei giovani nel mondo della musica 

• coinvolgimento degli anziani per i prodotti biologici 

• coinvolgimento dei turisti 
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Capitolo IV 

Conclusioni 

Spunti per la ripresa 

 

L’interdipendenza fra creatività, cultura e sviluppo territoriale si è fortemente manifestata nel XXI 

secolo. In molte zone rurali, lo sfruttamento mirato della cultura e della creatività è un fattore 

chiave per l'insediamento di nuove imprese, la formazione di cluster creativi, l'attrazione di turisti 

e l’individuazione di investimenti esteri.  

 

La caratteristica comune a tutti gli esempi presentati nel Manuale è l'inevitabile ruolo della 

partecipazione della comunità locale nell'attuazione di strategie di sviluppo basate sulla 

rivitalizzazione del patrimonio culturale (si potrebbe parlare di innovazione sociale sotto forma 

di co-produzione di eventi cultuali, realtà museali, festival locali, formazione ed educazione).  La 

metodologia partecipativa dovrebbe coprire tutti i gruppi di interesse, comprese le minoranze, e 

creare le stesse possibilità di coinvolgimento nei processi partecipativi. I casi di studio presentati 

evidenziano la novità e il potenziale dei finanziamenti sotto forma di crowdfunding, il 

finanziamento “dal basso” delle attività culturali; l'innovazione ambientale sotto forma di varie 

attività ecocompatibili, prodotti locali o volontariato e l'innovazione tecnologica sotto forma di 

nuovi strumenti digitali utilizzati per la presentazione e la comunicazione del patrimonio culturale. 

Le innovazioni, risultato dei cambiamenti tecnologici, sociali, economici e ambientali nel mondo, 

possono essere identificate come i prossimi motori dello sviluppo locale. 

 

Risultati e prospettive future 

 

I fondi europei stanziati per il Progetto Re-Cultural Heritage hanno favorito una forte collaborazione 

tra i soci di questo partenariato, il quale si è impegnato nella raccolta di buone pratiche rivolte 

principalmente agli amministratori locali, al fine di porre basi comuni nella gestione del patrimonio 

culturale. Il Manuale potrebbe favorire, in futuro, la collaborazione internazionale tra 

amministrazioni locali, stakeholder, studiosi e operatori del settore. 

 

È importante specificare che il Manuale è solo il primo dei tre output nello sviluppo di strategie e 

metodi per il reimpiego di giovani, adulti e gruppi vulnerabili. Esso trova il suo continuum pratico 

nel PR2: una piattaforma formativa online creata e modellata sulle migliori pratiche qui 

contenute. La piattaforma interattiva ospita un'ampia gamma di contenuti formativi e di corsi, 

creati su misura per diversi utenti e diversi target.  
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Composto da Rapporti nazionali e da una ricerca sul potenziale impatto del patrimonio storico e 

del restauro nelle aree rurali, l'ultimo risultato del Progetto sarà un punto di riferimento per i 

decisori pubblici e per gli studiosi, soprattutto in quei luoghi - come le aree rurali - che sono a rischio 

di spopolamento. 

 

Mappa 

 
Spagna 

 
FSMA, Albarracín, Teruel 

 
FSMA, Albarracín, Teruel 
 

 
Belchite 
 

 
Altiplano, Granada  
 

Italia 

 
MedEatResearch, Naples 
 

 
NEMECH, Firenze 
 

 
Valle dei Laghi 
 

Slovacchia 

 
Záhrada Garden  
 

Austria 

 
Pactum Roemerland Carnuntum 
 

Slovenia 

 
Bohinj Lake, Triglav National Park 

Francia 

 
Bordeaux 
 

Grecia 

 
Chios island 
 

 
Panigiri. Ikaria Island 
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GUARDA LA MAPPA SU GOOGLE EARTH: 
https://earth.google.com/web/@43.16569912,11.63728767,310.54684151a,2797747.9397248d,3
0.00030872y,0h,0t,0r/data=MigKJgokCiAxTDZSa1R6ZWJMSm41MFdFc3lUczRQaTNDX0xuRUsxZyA
C  

  

https://earth.google.com/web/@43.16569912,11.63728767,310.54684151a,2797747.9397248d,30.00030872y,0h,0t,0r/data=MigKJgokCiAxTDZSa1R6ZWJMSm41MFdFc3lUczRQaTNDX0xuRUsxZyAC
https://earth.google.com/web/@43.16569912,11.63728767,310.54684151a,2797747.9397248d,30.00030872y,0h,0t,0r/data=MigKJgokCiAxTDZSa1R6ZWJMSm41MFdFc3lUczRQaTNDX0xuRUsxZyAC
https://earth.google.com/web/@43.16569912,11.63728767,310.54684151a,2797747.9397248d,30.00030872y,0h,0t,0r/data=MigKJgokCiAxTDZSa1R6ZWJMSm41MFdFc3lUczRQaTNDX0xuRUsxZyAC
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Fonti 

Sitografia 

 

BOHINJI  ⎸SLOVENIJA JULIJSKE APLE, BOHINJ LAKEBOHINJ,   

https://www.bohinj.si ultimo accesso Luglio 2022 

  

BORDEAUX, TOURISM & CONVENTIONS, The Eco-Traveller’s Guide,  

https://www.bordeaux-tourism.co.uk ultimo accesso Luglio 2022 

 

CAMPO DE BELCHITE, Agenda de Campo de Belchite,  

https://campodebelchite.info/exposicion-reconstruccion-virtual/ , ultimo accesso Luglio 2022 

 

CENTER OF INDEPENDENT CULTURE – ZÁHRADA, 

 https://en.zahradacnk.sk/zahrada, ultimo accesso Luglio 2022 

 

EPPELA, Your vine, your wine, 

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1EGiPIVJqzQyzsv9E4Twg0xxZS0oZWypU/edit#gid=726

551139, ultimo accesso Luglio 2022 

 

FUNDACION SANTA MARIA DE ALBARRACÍN,  

https://fundacionsantamariadealbarracin.com/, ultimo accesso Luglio 2022 

 

INCULTUM, Desert landscapes and oasis: Altiplano de Granada,  

https://incultum.eu/pilots/1-desert-landscapes-and-oasis/, ultimo accesso Luglio 2022 

 

MASTIHA EXPERIENCE, Mastiha cultivation 

 https://mastihaexperience.com/en/mastiha-cultivation/ , ultimo accesso Luglio 2022 

 

MUSEO VIRTUALE DIETA MEDITERRANEA, Il patrimonio della Falanghina, 

 https://mediterraneandietvm.com/ , ultimo accesso Luglio 2022 

 

REACH, RE-designing Access to Cultural Heritage for a wider participation in preservation, (re-)use 

and management of European culture, 

https://www.reach-culture.eu/, ultimo accesso Luglio 2022 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE, NEMECH: New Media for Cultural Heritage, 

 http://nemech.unifi.it/ , ultimo accesso Luglio 2022 

 

https://www.bohinj.si/
https://www.bordeaux-tourism.co.uk/
https://campodebelchite.info/exposicion-reconstruccion-virtual/
https://en.zahradacnk.sk/zahrada
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1EGiPIVJqzQyzsv9E4Twg0xxZS0oZWypU/edit#gid=726551139
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1EGiPIVJqzQyzsv9E4Twg0xxZS0oZWypU/edit#gid=726551139
https://fundacionsantamariadealbarracin.com/
https://incultum.eu/pilots/1-desert-landscapes-and-oasis/
https://mastihaexperience.com/en/mastiha-cultivation/
https://mediterraneandietvm.com/
https://www.reach-culture.eu/
http://nemech.unifi.it/
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VISIT IKARIA, 

https://www.visitikaria.gr/en/ikaria/culture#.YtFqGuxBxQJ , ultimo accesso Luglio 2022 

 

 

  

https://www.visitikaria.gr/en/ikaria/culture#.YtFqGuxBxQJ
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Buone pratiche ulteriori 

DAUGVPILS FORTRESS CULTURE AND INFORMATION CENTRE, Walking around Daugavpils 

Fortress, 

https://rm.coe.int/16806f5dfd, ultimo accesso Luglio 2022 

 

MUSEUM LOVE BANK, 

https://reallovebank.com/, ultimo accesso Luglio 2022 

 

OPEN TOSCANA, Laboratorio San Lorenzo,  

https://open.toscana.it/web/laboratorio-san-lorenzo, ultimo accesso Luglio 2022 

 

UNESCO, Accessible Tourism in the Parks of Sintra,  

https://visitworldheritage.com/en/eu, ultimo accesso Luglio 2022 
 

  

https://rm.coe.int/16806f5dfd
https://reallovebank.com/
https://open.toscana.it/web/laboratorio-san-lorenzo
https://visitworldheritage.com/en/eu
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